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Solidarietà Con “Il Sogno di Giò”, il coro del Liceo Classico Alfieri, la Rigomagus Big Band 

Lo spettacolo per Telethon
“Art Ensemble” sabato 3 alle ore 21 al Mercato Coperto

Trino Luminarie e iniziative dei commercianti

“il natale quando
arriva... arriva”

Alcuni volontari per Telethon durante un’iniziativa nel centro di Trino

��  Trino

Anche Trino ospiterà una serie di ini-
ziative a favore di Telethon, la prima 
delle quali è in programma sabato 3 
dicembre, al Mercato Coperto di piaz-
za Comazzi, dove a partire dalle ore 21 
si terrà lo spettacolo “Art Ensemble”. 
L’evento vede riuniti tre gruppi di artisti 
differenti che insieme hanno lavorato 
in sinergia per rendere possibile que-
sta iniziativa. Si tratta della scuola di 
danza “Il Sogno di Giò”, scuola attiva 
presso l’oratorio Don Bosco di Trino, il 
coro del Liceo Classico “Alfieri” di Asti, 
composto da una trentina di elementi 
e la Rigomagus Big Band di Trino, or-
chestra composta da più di venti mu-
sicisti. L’eccezionalità di questo even-
to consiste nel tentativo di unire due 
compagnie trinesi di arti diverse, per 
realizzare un comune spettacolo - con 
danza, musica e canzoni - altamente 
meritevole perchè l’intero incassa ver-
rà devoluto a Telethon per la ricerca 

sulle malattie genetiche. Sabato 17 e 
domenica 18 dicembre, dalle 8 alle 13 
in corso Italia (angolo corso Cavour) 
ci sarà lo stand casa Telethon, mentre, 
domenica, alle ore 21, al Teatro Civico 
si terrà il concerto pro Telethon del-
la Rigomagus Big Band, in onore dei 
150 anni dell’Unità d’Italia. L’effettua-
zione delle manifestazioni a favore di 
Telethon è stata resa possibile oltre 
che dall’impegno gratuito dei singoli 
gruppi artistici, anche dalla disponibili-
tà dell’amministrazione comunale, che 
ha offerto la sede adatta all’esibizione e 
all’aiuto degli assessorati competenti. 
Un ringraziamento particolare va all’A-
oct che ha inserito questi spettacoli 
nella programmazione degli eventi di 
natale, alla Scuola Mestieri Vendita 
che li ha pubblicizzati con le locandi-
ne, alla Pro Loco di Trino per l’attiva 
collaborazione e alle numerose attività 
commerciali che hanno partecipato 
con un contributo. 

Maurizio inguaggiato 

��  Trino

“Il Natale quando arriva ar-
riva” è il titolo dell’iniziativa 
promossa dall’Associazione 
Operatori Commerciali di Tri-
no in questo periodo di festi-
vità di fine anno, con i super 
sconti che vengono proposti 
dai negozianti - riconoscibili 
dalla locandina affissa in ve-
trina - che coprono un’ampia 
gamma di articoli commer-
ciali. Proprio in questi giorni, 
nei negozi aderenti, verranno 
esposte alcune delle opere re-
alizzate dai futuri artisti allievi 
dell’istituto artistico “Alciati” 
di Trino: si tratta di curiosità 
legate alle favole natalizie in-
terpretate con fantasia e magi-
stralmente dirette e visionate 
dai docenti.
«Il progetto, fortemente volu-
to dalla nostra associazione, è 

dell’associazione, invito tutti 
ad ammirare le opere esposte 
nelle nostre vetrine e dare un 
personale parere, nell’occasione 
confrontare e approfittare delle 
nostre offerte commerciali, che 
non sono seconde a nessuno, 
solo nei nostri piccoli negozi 
si può trovare la disponibili-
tà unita alla professionalità e 
convenienza».

iscrizioni al cenone
Al “Merca-Trino” di domeni-
ca 18 dicembre sarà presen-
te anche una delegazione di 
Telethon per la raccolta fondi 
finalizzata alla ricerca per ma-
lattie genetiche.
Intanto sono già aperte le ade-
sioni al Veglione di Capodan-
no organizzato dal Comune 
di Trino a coronamento del-
la conclusione del Dicembre 
Natalizio, con la collaborazio-
ne dello staff del ristorante “Il 
Convento” di Trino. Il cenone 
per brindare all’arrivo del 2012 
si terrà all’interno del Merca-
to Coperto di piazza Comaz-
zi, un ambiente confortevole 
e riscaldato. Ad animare l’at-
mosfera ci sarà la musica della 
“Tikozzi Band”, poi non man-
cheranno i fuochi d’artificio 
con la Piro Fantasy di Vercelli. 
Alla realizzazione dell’evento 
collaboreranno l’Aoct, l’Isti-
tuto Alberghiero che metterà 
a disposizione della famiglia 
Bonato le proprie cucine. Du-
rante la serata è anche previsto 
il servizio curato dal Bar Cen-
trale. Grazie alla collaborazio-
ne di tante persone si è cercato 
di risparmiare il più possibile 
e sarà possibile praticare dei 
prezzi popolari: il costo della 
cena sarà infatti di 55 euro (be-
vande incluse): info al n. 0161 
801325. A partire da questo fi-
ne settimana spazio anche alle 
luminarie per le vie del centro 
e alla Robella.

m.i.

indirizzato a far conoscere ad 
un più folto pubblico la creati-
vità di questi ragazzi e ragazze 
- spiega il presidente dell’Aoct 
Antonio Orlando - raccoglien-
do critiche e pareri attraverso 
l’esposizione delle opere nelle 
nostre vetrine, inoltre è nostra 
intenzione, a scopo di ricono-
scimento dell’impegno e del la-
voro svolto, devolvere all’istitu-
to di Trino, un contributo per 
l’acquisto di materiali di consu-
mo necessari allo svolgimento 
delle attività didattiche». 
Lo stesso Orlando poi aggiun-
ge: «Il Natale austero che attra-
versiamo, non ci deve demora-
lizzare, poiché tutti i lavoratori 
sanno che i periodi di crisi che 
hanno colpito nel passato le 
nostre attività, le colpiranno 
adesso, e purtroppo anche per 
un prossimo futuro non abbia-
mo certezze. Come presidente 

Trino, raccolta rifiuti
anche nei giorni festivi

Trino Secondo incontro sportivo al “Picco” per raccogliere fondi a favore di borghetto vara

Una partita di calcio per gli alluvionati della Liguria
��  Trino

(mi) - È entrato completamente in vigore il nuovo sistema di 
raccolta differenziata porta a porta. L’assessore Massimo Negri 
fa sapere che a dicembre ci sarà una variazione al calendario 
di raccolta: contrariamente a quanto scritto sul calendario 
distribuito dal Comune, e fornito, per le raccolte, da Atena, 
il ritiro avverrà regolarmente anche nei giorni festivi dell’8 e 
del 26 dicembre. Pertanto giovedì 8, anziché il 9 come da ca-
lendario, verranno ritirati organico, carta e vetro, e lunedì 26, 
anziché il 27 come da calendario, saranno ritirati organico e 
indifferenziato. I rifiuti vanno infine messi sempre all’esterno 
delle abitazioni, negli appositi bidoncini del kit, dalle 22 del 
giorno antecedente il ritiro, alle 6 del giorno stesso. Nella gior-
nata di sabato 10 invece, dalle 8 alle 11,30 Atena sarà presente 
a Trino con l’ecomobile in piazza Garibaldi per il servizio di 
raccolta rifiuti pericolosi: pile, farmaci, batterie a piombo, toner 
e cartucce esauste, contenitori vuoti etichettati T/F, lampade a 
scarica, neon, olio minerale, olio vegetale. Saranno ritirati solo 
rifiuti provenienti da utenze domestiche.

��  Trino

Resta aperta la gara di solida-
rietà che il Comune ha aperto 
a favore della popolazione di 
Borghetto Vara, uno dei cen-
tri della Liguria più dannneg-
giati dall’alluvione di fine ot-
tobre. Coloro che intendono 
contribuire possono farlo di-
rettamente sul conto corrente 
comunale: Iban IT 78 U 06090 
44840 000000100065 presso 
Biverbanca di Trino; oppure 
recandosi presso la sede della 
PAT in via Ortigara 6. Intanto 
venerdì sera al “Roberto Picco” 
si è tenuta la seconda partita 
organizzata dall’Assessorato al-
lo Sport in collaborazione con 

la società Le Grange: iniziativa 
che alla fine ha consentito di 
raccogliere 360 euro. «Si tratta 
di una cifra piccola ma signi-
ficativa - ci spiega l’assessore 
Mario Burrone - un ringrazia-
mento al responsabile del settore 
giovanile de Le Grange Carlo 
Forza, agli assessori e consiglieri 
comunali che hanno sostenuto 
l’evento, in particolare al con-
sigliere Riccardo Coletto che si 
è anche cimentato in campo. 
Un’iniziativa che ha dimostrato 
la disponibilità del settore spor-
tivo trinese a collaborare con 
spirito di solidarietà per dare 
una mano alle popolazioni col-
pite dalle recenti alluvioni».

m.i. Le squadre scese in campo durante il secondo incontro a favore degli alluvionati della Liguria

Volontariato Soprattutto prodotti per l’infanzia 

duemila chili raccolti
alla colletta Alimentare

Alla Cappelletta
il presepe
degli studenti
e degli alpini
di Trino

Patrimonio Un convegno ha illustrato i rapporti con i Gonzaga e mantova

il “rinascimento” a Trino
Il Paleologo centro di cultura e di storia del territorio?

��  

Trino

Anche Trino ha preso parte al-
la 15° Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare che nello 
scorso fine settimana ha coin-
volto oltre 8.100 supermercati 
e più di 110.000 volontari in 
tutt’Italia. 
A Trino la raccolta si è tenuta 
presso il supermercati COOP 
(dove sono stati raccolti 1.335 
chili) e Di Meglio (644 chili) e 
ha visto la partecipazione del 
Gruppo Alpini di Trino, dei 
volontari della Pubblica Assi-
stenza Trinese, del Centro d’A-
scolto e dell’Aido. La raccolta 
è stata positiva, vista la grande 
generosità dei trinesi, sempre 
pronti ad aderire a questo tipo 
di iniziativa all’insegna della 
solidarietà. «Devo dire che in 
termini assoluti c’è stato un leg-
gero calo rispetto all’anno scor-
so - ci spiega Carlo Terrone - 
questo perchè abbiamo chiesto 
alla gente di acquistare soprat-
tutto dei prodotti per l’infan-
zia, che notoriamente costano 
di più. Si può quindi dire che 
pur con un quantitativo mi-
nore di merce, i trinesi hanno 
speso una cifra maggiore per 
consentirci di raggiungere l’o-
biettivo mirato che ci eravamo 
prefissi e per questo li ringra-
ziamo, così come ringraziamo 
le associazioni di volontariato 
che ci hanno sostenuto anche 
quest’anno». Nel complesso 
per l’infanzia sono stati rac-
colti 300 chili di prodotti. La 
merce è stata quindi conse-
gnata presso il centro raccol-
ta di Santhià - capofila per la 
provincia di Vercelli - dopo-
dichè il tutto è stato convo-
gliato al deposito regionale di 
Moncalieri. Da qui ogni mese 
uscirà il fabbisogno richiesto 
dal Centro d’Ascolto di Trino, 
impegnato settimanalmente 
a sostenere famiglie italiane 
e straniere in difficoltà.

m.i.

��  Trino

(mi) – Mercoledì 7 dicembre, 
alle ore 10, avverrà l’inaugu-
razione del presepe allesti-
to presso la chiesetta della 
Cappelletta. 
Questa iniziativa è del Grup-
po Alpini di Trino, in collabo-
razione con la scuola dell’in-
fanzia e delle classi quinte 
elementari dell’Istituto Com-
prensivo, del Liceo Artistico 
“Alciati” e della scuola mater-
na “Mamma Margherita” delle 
suore salesiane di Trino. 
Gli studenti delle scuole su-
periori hanno realizzato i di-
segni delle sagome, mentre i 
più piccoli hanno realizzato i 
disegni che verranno esposti 
sugli appositi pannelli e faran-
no da cornice a questa bella 
iniziativa natalizia che piacerà 
a molti, non solo trinesi. Il numeroso pubblico intervenuto a Palazzo Paleologo al convegno su Trino e i Gonzaga

��  Trino

Il convegno “Trino e i Gonzaga 
di Mantova”, è sintetizzabile in 
una parola: rinascimento. Non 
quello storico, che poco toccò 
il Monferrato, ma una sorta di 
rinascimento attuale, che parte 
dal patrimonio della storia per 
progettare il futuro. 
Il patrimonio è quello di Palaz-
zo Paleologo, per l’architettoni-
ca recuperata grazie a un intel-
ligente restauro conservativo in 
tutti i suoi aspetti strutturali e 
artistici. Ma anche quello degli 
interventi, che hanno visto la 
sinergia del Circolo Culturale 
“I Marchesi del Monferrato” di 
Alessandria e dell’Associazione 
Archeologica e delle Belle Arti 
“Tridinum” di Trino sotto l’e-
gida di Provincia di Vercelli e 
Comune di Trino. 
Si è iniziato con la Prolusione, 
dell’on. Roberto Rosso: «Tri-
no vanta una storia eccezionale 
e fu uno dei primi luoghi dove 
nacque il Marchesato del Mon-

Archeologica e delle Belle Arti 
Tridinum (“Trino nel Monfer-
rato dei Gonzaga”), Simona Di-
napoli – “I Marchesi del Mon-
ferrato” (“Percorsi di valoriz-
zazione turistica tra Mantova 
e Monferrato”), Pier Franco 
Irico - Associazione Archeolo-
gica e delle Belle Arti Tridinum 
(“Le mondine del Mantovano 
a Trino”), e Cinzia Montagna 
- Giornalista e Autrice (“Il riso, 
cultura di acqua e di storia: ipo-
tesi per un progetto di promo-
zione territoriale integrata”). 
A moderare l’incontro è stato 
Roberto Maestri, presidente 
de “I Marchesi del Monferrato”, 
mentre i saluti iniziali sono stati 
formulati da Gian Mario De-
maria, vice presidente del Con-
siglio provinciale di Vercelli per 
il quale «pur in un momento 
difficile come questo la cultura 
non deve rappresentare un costo 
ma un investimento. Speriamo 
che questo sia il primo di una 
lunga serie di appuntamenti per 
fare conoscere il nostro territo-
rio», da Marco Felisati, sindaco 
di Trino, che ha sottolineato co-
me l’importanza di «mantenere 
sempre forte la testimonianza di 
ciò che si è fatto in passato nella 
nostra città, un aspetto che va 
perseguito soprattutto nei con-
fronti delle giovani generazioni» 
e da Giuseppe Ferraro, asses-
sore alla Cultura del Comune 
di Trino. 
Rinascimento, dunque, sia per 
i temi trattati sia per le prospet-
tive di valorizzazione turistica 
che guardano al futuro e alla 
“fruibilità” di un territorio dalle 
grandi risorse e potenzialità.
La storia come leva di pro-
mozione, passando attraver-
so i percorsi che significarono 
scambio di culture per vari se-
coli, dal ‘500 sino ad oggi, con 
altri territori, in primis quello 
Mantovano: il nuovo “rinasci-
mento” di Trino, da sabato, è 
iniziato.

m.i.

ferrato bisogna fare conoscere 
il valore di questa terra ai no-
stri giovani. Il futuro di Palazzo 
Paleologo? Stiamo cercando i 
fondi per realizzare un proget-
to ambizioso che possa legare 
un’eccellenza come il riso al 
luogo che ospitò il primo par-
lamento italiano. Si sta anche 
valutando la possibilità di dare 
la struttura in comodato d’uso 
alla Provincia per poter tenere 
in vita questo nobile palazzo 
con degli eventi mirati». 

Costi e investimenti
Si sono quindi susseguiti i vari 
interventi, di Giancarlo Ma-
lacarne - Rivista culturale Ci-
viltà Mantovana (“Vincenzo I 
Gonzaga - Follie ed eccessi di 
un protagonista della storia”), 
Alessandro Bianchi - Univer-
sità degli Studi di Milano (“22 
dicembre 1612 - 25 dicembre 
1627: la fine dei Gonzaga di 
Mantova fra l’Italia e l’Euro-
pa”), Lorenzo Parodi, Giu-
seppe Zorgno - Associazione 

i

i
��  Trino

(mi) - La parrocchia ha predisposto un inter-
vento urgente sull’organo della chiesa di San 
Domenico, un “Serassi” del 1836, dopo che 
diverse canne dello strumento erano state ot-
turate dall’intonaco staccatosi da una parte 
della chiesa. Sono state smontate le 1280 canne, 
oggetto di un’accurata pulitura, dopo di che si 
è proceduto all’accordatura dell’organo che ora 
ha un suono molto più brillante e potente. Si 
è anche deciso di “ripassare” la parte di tetto 
che protegge lo strumento - un bene molto im-
portante per tutto il patrimonio della comunità 
parrocchiale - in modo da salvaguardarlo in 
caso di nuove intemperie. In passato l’organo 
aveva subito altri interventi: nel 1881 ad ope-
ra di Giovanni Mentasti di Varese, nel 1915 di 
Vincenzo Mascioni di Cuvio (Va), nel 1943 di 
Nino Ferrarotti e nel 1966 da parte della ditta 
Baldi di Torino. L’ultimo restauro in ordine di 

tempo risaliva al 1980, messo a punto da Italo 
Marzi di San Maurizio d’Opaglio (No). Situa-
to in “cornu epistolae”, nell’arcata a destra del 
presbiterio, l’organo è racchiuso in una cassa 
di legno non scolpito, che riporta sulla tribuna 
la scritta: “Laudate dominum in cordis et hor-
gano”. Il progetto fonico anteriore comprende 
37 canne di facciata disposte su tre cuspidi in 
corpo unico, si bem 1 del principale dal 16’ 
centrale, bocche allineate, labbro superiore a 
mitria, profilo piatto. Tastiera a finestra incor-
porata al centro della cassa, manuale di 56 tasti 
rivestiti in legno di bosso ed ebano. Pedaliera 
con 17 tasti, corrispondenti a dodici note reali 
a leggio con tasti corti, tasto per terza mano, 
trazione meccanica. I registri a manetta ad 
incastro sono invece collocati in due apposite 
colonne alla destra della tastiera, combinazione 
libera alla lombarda, tiratutti per il ripieno, tre 
manici a cuneo azionati da motore elettrico e 
somieri a vento.




